COMUNICATO STAMPA

LA LEGGE DI STABILITA’ CONTRO ALUNNI GENITORI E COSTITUZIONE

   La Legge Finanziaria per il 2011 prosegue la strage di legalità nella scuola contro gli studenti e i cittadini tutti.

Utilizzando la breccia aperta nel 2000 con la legge di ”Parità” ( detta Legge Berliguer), la Finanziaria aumenta di 245 milioni le risorse alle scuole private che raggiungono quindi così i 526 milioni annui di finanziamento statali. In 10 anni le risorse statali hanno raggiunto quasi il doppio rispetto al finanziamento iniziale del 2001 che era di 323 milioni. 

   E’ bastata una telefonata da Seul del Ministro Tremonti perché la cordata di deputatati del Pdl ottenesse che i 150 milioni già previsti aumentassero agli attuali 245.

Nel frattempo la controriforma “Gelmini” taglia ogni tipo di risorse alla Scuola statale: meno ore di scuola, meno materie di insegnamento, meno insegnanti, meno personale non docente, meno scuole, meno classi (grazie all’aumento del numero di alunni per classe).

    Le finanziarie di Padoa Schippa e Tremonti  hanno provveduto a tagliare progressivamente i finanziamenti alla scuola Statale: stanziamento per il pagamento delle supplenze -72% in 6  anni, per il funzionamento amministrativo e didattico delle scuole si è passati dai 823 milioni ai 350, dal 2007 al 2009, le risorse per l’aggiornamento del personale si sono ridotti dai 33 milioni agli attuali 8 milioni, meno di 2 euro a testa l’anno.

Dopo quest’ulteriore stanziamento lo stato spenderà per ogni studente, dei 900 mila, delle scuole private 580 Euro mentre per gli 8 milioni di studente della scuola statale si arriva appena ai 75 euro l’anno sommando le spese di funzionamento e quello per le supplenze.

   Ma il “capolavoro” della Legge di Stabilità (nuovo nome della Finanziaria) sta nel taglio dei 103 milioni che nel bilancio del MUIR sono serviti da sempre per la gratuità dei libri di testo della scuola elementare. Infatti dopo le manipolazioni avvenute in commissioni i 103 milioni si troverebbero in un capitolo del bilancio del Miur di 350 milioni denominato “interventi di carattere sociale” destinato anche al pagamento di 27.000 LSU (Lavoratori Socialmente Utili) che garantiscono la pulizia in 3.500 scuole. Sarà un futuro decreto del Presidente del Consiglio l’effettiva destinazione dello stanziamento che prevedibilmente cancellerà definitivamente i libri gratuiti visto che per i soli LSU nel 2010 si sono spesi 370 milioni. In tutti i casi se dovesse passare il testo predisposto la Finanziaria cancellerebbe per sempre la voce di bilancio destinata specificatamente e unicamente all’acquisto dei libri per i bambini delle elementari.

I Cobas della scuola hanno indetto un sit-in in piazza Montecitorio il giorno martedì 30 novembre alle ore 17, a cui invitano a partecipare i coordinamenti delle scuole romane, i genitori, gli studenti gli insegnanti e i cittadini per chiedere ai parlamentari di imporre in aula la restituzione dei 103 milioni indispensabili per assicurare la gratuità dei libri di testo nelle elementari e la cancellazione dell’aumento del finanziamento anticostituzionale alle scuole private.

